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di D. (i). —  Contro Morici, negasi il soggiorno di D. al 
monastero di Monte Avellana (2) Ricordi di D. in Luni- 
giana, e sue relazioni coi Malaspina(3). Testo critico della 
lettera (apocrifa) di frate Ilario(4). Probabilmente D. si 
recò a Bagnacavallo, venendo da Ravenna (5). D. descrisse 
la Romagna e le condizioni in cui versava (6).

Affermasi che si recasse negli Abruzzi, e che vi 
stesse presente alla coronazione di Celestino V  ; ma 
pur ciò non risulta provato (7). Contro Chamberlain, H. 
Grauert(8) spiega la realtà effettiva della religiosità di 
Dante; incompleto è nell’ esporre le relazioni del Poeta 
cogli Scaligeri, ripete l’opinione secondo la quale D. era 
a Padova nel 1306. Punti di contatto fra D. e Ugo 
teologo di Strasburgo, morto verso l’ a. 1300(9). Pensa
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